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il Resto del Carlino
Un anno fa il Cinese abbandonò
clamorosamente il comitato
per l'ordine pubblico in polemica
con la gestionedi un rave

Il sindaco non intende rinunciare
alleprerogativeconcesse
ai primi cittadini dal Governo
COI'l"ilpacchetto sicurezza

Dalla giornata di studio
emerge "invito a evitare
le ordinanze singolari
emessein questimesi in Italia

Cofferati: «Sicurezza
L'idea diun tavolo a due colprefetto non

da concertare»
convinceperò ilsottosegretario

«Si corre il rischio
che i'sindaci .
scarichino

le responsabilità»

MANTOVANO resta perplesso
di frontealsuggerimento di Coffe­
rati. Accoglie da lui la necessità di
una verifica sul pacchetto sicurez­
za. Ma alla richiesta del tavolo
obietta: «Istituzionalizzare la con­

certazione preven­
tiva non mi pare
in linea con quel
cheha intesovara­
re il legislatore.
Chiaro che non
stiamo parlando

__, . ,_.. delle tavole della
legge echelemodi­

fiche sono possibili. Ma il potere
appenariconosciuto al sindacone
uscirebbe limitato. In altreparole,
ci può essere un rischiodi scarica­
rele responsabilità». Poi Mantova­
no chiarisce: «Ilprefettorestal'au­
torità di pubblica sicurezza. Se
nell'ordinanza delsindaco c'èqual­
cosachenon va,ha due strade: o la
blocca, o l'impugnadavantialTar.
Naturalmente non me lo auguro.
Non dev'esserci conflitto. Ancheil

LA PROPOSTA del tavolo di
confronto viene girataa unaplatea
diamministratori eforze dell'ordi­
ne,riunitiinprefetturaper discute­
re sui «nuovi orizzonti della sicu­
rezza urbana». Giornata di studio
organizzata conla Spisa, Scuola di
specializzazione in studi sull'am­
ministrazionepubbliça. In sala il
questore LuigiMerolla, i verticidi
Carabinieri, Esercitoe Finanza,la
presidente della Provincia Beatri­
ceDraghetti e Libero Mancuso, as­
sessore alla Sicurezza. Al.. tavolo
dei relatori anche il rettore Pier
Ugo Calzolari, i professori Lucia­
no Vandelli e GiuseppeCaia.

al prefetto che può farmi osserva­
zioni di merito. Mettere insieme
gli elementi di conoscenza aiuta a
individuare il provvedimento più
efficace». Maseunaqualunquede­
cisione del sindaco ha implicazio­
ni sulla sicurezza e
l'ordine pubblico?
Quella resta compe­
tenza esclusiva del
prefetto... . «Questo
scontro non può es­
serci», è convinto
Cofferati. Che a set­
tembre dell'anno
scorso abbandonò clamorosamen­
te il comitato. Protesta- conque­
storee prefetto di allora - per la
gestione di un rave.

di RITA BARTOLOMEI

NATURALMENTE Cofferati
non vuoI «togliere i poteri appena
assegnati» 'ai primi cittadini..Ma
«può capitare chesindacoeprefet­
to abbiano opinioni diverse». E se
restano tali anche quando si alza­
no dal famoso tavolo? Cofferati
non ha dubbi:«Mi pareun caso re­
moto.Macredocheil sindaco deb­
ba procedere. E' quello che la leg­
ge gli impone di fare», Traducen­
do un po' sbrigativamente: il Co­
mune tiradritto.IlCinese cital'or­
dinanza sulla chiusura anticipata .
deilocali fracassoni, cheèprontoa
ripetere. «E' un esempio di decisio­
ne non urgente, chepuòesserepre­
saanchenel corso di qualche gior­
no -chiarisce -. Mando il testo

N TAVOLOaduesullasi­
curezza. Sindaco eprefetto.
Confronto preventivo sui

provvedimenti chehaintesta l'am­
ministrazione. Sergio Cofferati
l'haproposto ierimattina - in di­
retta - ad Angelo Tranfaglia e al
sottosegretario all'Interno, Alfre­
do Mantovano di An. «Fuori dai
casid'emergenza -è lo schema del
Cinese - gradirei che fosse nor­
matalaprocedura concenatioa, scrit­
ta e definita. Oggi lacomunicazio­
-neè troppo generica. Non possia­
mo lasciare questa materia al fair
play tra istituzioni».
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papàpuò direalfiglio chesbaglia».

TRANFAGLIA èottimista. «Pen­
so che la norma, così com'è, con­
senta al sistema di funzionare ­
osserva -t-e-, E sono assolutamente
convinto chelaprassilo dimostre­
rà.Tra qualche mesesipotràvalu­
taresec'èbisogno di qualche corre­
zione». Insommal'ideadi Coffera­
ti almomentopare congelata.

IL SINDACO aveva iniziato il
suo intervento con un leit motiv
spesso ripetuto. Aveva ricordato di
aver sollevato per primo) assieme
al collega di Padova Flavio Zano­
nato - tra i relatori, ieri mattina
- il problemadei nuovipoteri da
assegnare ai primi cittadini) «tra
l'incredulitàdi molti e l'ostilitàdi
tanti. Sono molto contento che
questa esigenza orasiaun patrimo­
niocomune». E vabeneche«il pro­
blemaèmoltopiù ampio,leperso­
ne spesso sono mossedal bisogno
ela mancanza di soddisfazione au-

mentala loro insicurezza».

MA è anchevero chequando,con
altri sindaci) dueanni faposeil te­
ma dei poteri e dell'articolo 54
all'esecutivo Prodi «quel Governo
non aveva al suointernosufficien­
te coesione per trasformare questa
esigenza in un provvedimento ur­
gente. Quellacoesione l'ha trovata
il Governo attuale». Alla fine c'è
anche un'intesa con Mantovano.
Seil sottosegretario invitai sinda­
ciamoderare lafantasia efaappel­
loalsenso di responsabilità in que­
stafase di rodaggio) Cofferati rinca­
ra: «Trovo utile qualche freno alla
fantasia. Sollecitare gli ammini­
stratori a usar1a non è una buona
pratica. Vedofiorire ordinanze) al­
cunedavvero singolari». La parola
e l'invito eranopartiti quest'estate
da Maroni. Mantovano assicura:
«Nessuna critica al ministro) ci
mancherebbe. Dicosolo: attenzio­
ne aglieccessi».
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